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REGOLAMENTO (UE) 2017/2306 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 12 dicembre 2017 

che modifica il regolamento (UE) n. 230/2014 che istituisce uno strumento inteso a contribuire alla 
stabilità e alla pace 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 209, paragrafo 1, e l'articolo 212, 
paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (1), 

considerando quanto segue: 

(1)  Nella dichiarazione comune sulla politica di sviluppo dell'Unione europea intitolata «Il consenso europeo» (2) e 
nella dichiarazione comune intitolata «Nuovo consenso europeo in materia di sviluppo» (3) il Consiglio e i rappre
sentanti dei governi degli Stati membri riuniti in sede di Consiglio, il Parlamento europeo e la Commissione 
hanno riconosciuto il collegamento tra sicurezza e sviluppo. 

(2)  Nell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata il 25 settembre 2015 con una risoluzione dell'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, è stato sottolineato quanto sia importante promuovere società pacifiche e inclusive, 
sia in quanto obiettivo di sviluppo sostenibile (SDG) 16, sia al fine di conseguire altri risultati nella politica di 
sviluppo. L'SDG 16.a chiede specificamente di «consolidare le istituzioni nazionali più importanti, anche 
attraverso la cooperazione internazionale, per sviluppare a ogni livello, in particolare nei paesi in via di sviluppo, 
capacità per prevenire la violenza e per combattere il terrorismo e il crimine». 

(3)  L'obiettivo principale della politica di sviluppo dell'Unione è la riduzione e, a lungo termine, l'eliminazione della 
povertà. 

(4) Nel comunicato della riunione ad alto livello del 19 febbraio 2016 il Comitato di aiuto allo sviluppo dell'Organiz
zazione per la cooperazione e lo sviluppo economico ha aggiornato le direttive sull'elaborazione delle relazioni 
sull'aiuto pubblico allo sviluppo nel settore della pace e della sicurezza. Il finanziamento delle azioni intraprese 
a norma del presente regolamento costituisce un aiuto pubblico allo sviluppo qualora soddisfi i criteri stabiliti in 
tali direttive relative all'elaborazione delle relazioni o in eventuali successive direttive relative all'elaborazione delle 
relazioni che il Comitato di aiuto allo sviluppo possa concordare. 

(5)  È essenziale sostenere gli attori del settore della sicurezza nei paesi terzi, compreso, in circostanze eccezionali, il 
settore militare, in situazioni di prevenzione dei conflitti, gestione delle crisi o stabilizzazione, al fine di garantire 
condizioni adeguate per l'eliminazione della povertà e lo sviluppo. Elementi essenziali di uno Stato che funziona 
adeguatamente in qualsiasi contesto sono la buona governance, un controllo democratico e una vigilanza civile 
del sistema di sicurezza efficaci, anche con riguardo al settore militare, nonché il rispetto dei diritti umani e dello 
stato di diritto, e dovrebbero essere promossi attraverso un sostegno più ampio ai paesi terzi nell'ottica di una 
riforma del settore della sicurezza. 

(6)  Nelle conclusioni del 19 - 20 dicembre 2013 sulla politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) il Consiglio 
europeo ha sottolineato l'importanza di sostenere i paesi partner e le organizzazioni regionali, fornendo loro, ove 
opportuno, formazione, consulenza, attrezzature e risorse, così da accrescere la loro capacità di prevenire e 
gestire autonomamente le crisi. 

(7)  Nella comunicazione congiunta del 28 aprile 2015 intitolata «Potenziare le capacità per promuovere sicurezza e 
sviluppo – Consentire ai partner di prevenire e gestire le crisi», la Commissione e l'alto rappresentante dell'Unione 
per gli affari esteri e la politica di sicurezza hanno ribadito la necessità di società stabili e sicure per conseguire gli 
obiettivi di sviluppo. 

(1) Posizione del Parlamento europeo del 30 novembre 2017 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 7 
dicembre 2017. 

(2) GU C 46 del 24.2.2006, pag. 1. 
(3) GU C 210 del 30.6.2017, pag. 1. 


